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Il mercato del vino rappresenta oggi uno tra i settori che maggiormente fonda 
il proprio successo sulla qualità, assecondando le preferenze di consumatori 
sempre più esigenti, sia per il piacere che si attendono dal prodotto acquistato, 
sia per le crescenti attenzioni che essi riservano ai temi della sicurezza alimentare.
Per rispondere a questa domanda e garantire gli stessi produttori è stato ideato 
per il settore vitivinicolo uno dei sistemi di controllo e di certificazione tra i più 
complessi a livello di comparto agroalimentare.
Il presente lavoro, partendo dalla disciplina di controllo delle denominazioni 
d’origine dei vini di cui nel 2013 si celebrano i cinquanta anni dalla loro costituzione, 
si pone l’obiettivo di raccogliere in una pubblicazione la trattazione dei principali 
aspetti normativi che regolano le attività del settore vitivinicolo con lo scopo di 
orientare l’imprenditore nei suoi rapporti con le diverse istituzioni incaricate al 
controllo della tracciabilità di filiera dei prodotti vitivinicoli. Tale trattazione si avvale 
del contributo di funzionari delle varie amministrazioni che quotidianamente 
si interfacciano con il mondo delle imprese e che quindi, a tutti gli effetti, 
possono essere considerati testimoni privilegiati del complesso insieme delle attività 
amministrative che necessariamente le imprese devono sapere gestire, sia per 
ottemperare alle norme alle quali devono attenersi, sia per fare in modo che tali attività 
concorrano ad elevare la competitività dei prodotti da esse realizzati sui mercati finali.
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INAS

L’Istituto Nazionale di Studi su Agribusiness e Sostenibilità (INAS) è un Consor-
zio costituitosi nel 2005 tra le Università degli Studi di Firenze, Napoli “Parthe-
nope” e Verona. L’Istituto è un Centro di ricerca e di alta formazione a carattere
nazionale e internazionale nel campo dell’economia dei sistemi territoriali, del-
l’agroalimentare e dell’ambiente. Scopo specifico dell’Istituto è lo studio dei ca-
ratteri originali del territorio, delle attività agricole e delle industrie agroalimentari
nazionali, in una prospettiva di valorizzazione complessiva delle loro potenzialità a
livello globale. Le principali finalità dell’INAS sono le seguenti:
• coordinare l’attività di ricerca e di alta formazione delle Università consorziate

nei settori di competenza;
• svolgere attività di promozione e di supporto didattico dei corsi di dottorato di

ricerca e di altri corsi di formazione avanzata nei settori di competenza, isti-
tuiti presso le Università consorziate o presso altre Università previo accordo
convenzionale;

• attuare programmi di formazione e di ricerca post-dottorali e corsi di perfezio-
namento, anche in collaborazione con Università e Istituti di ricerca nazionali
ed esteri;

• promuovere la partecipazione a bandi di concorso di Università ed Enti di ri-
cerca per l’esecuzione delle attività formative e di ricerca rientranti nei propri
fini istituzionali promossi da Pubbliche amministrazioni, Istituzioni nazionali,
comunitarie ed extracomunitarie;

• favorire la diffusione e la pubblicazione dei risultati di ricerca anche attraverso
attività editoriali proprie;

• collaborare con le Istituzioni italiane all’estero e con le Organizzazioni inter-
nazionali per la promozione di progetti di ricerca e di alta formazione a livello
internazionale volti alla diffusione della conoscenza della cultura rurale, dei
prodotti agroalimentari e delle risorse naturali nazionali;

• favorire la realizzazione di collaborazioni scientifiche e di reti di eccellenza
internazionali sulle tematiche istituzionali.
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UniCeSV

Il ruolo del  Centro universitario di ricerca e formazione per lo sviluppo competiti-
vo delle imprese del settore vitivinicolo italiano (UniCeSV) è quello di generare
conoscenze di alto livello finalizzate allo sviluppo competitivo delle imprese del
settore vitivinicolo italiano attraverso specifiche attività di ricerca e di formazione,
capaci di valorizzare le competenze locali e nazionali e favorire la diffusione di
quelle internazionali.

Nato nel 2004, il Centro articola le proprie attività di ricerca nell’ambito di
cinque Osservatori (l’Osservatorio del mercato del vino nella Grande Distribuzione
Organizzata, l’Osservatorio Consumatore e Mercato, l’Osservatorio di Contabilità
Analitica, l’Osservatorio Qualità e Tracciabilità e l’Osservatorio Cultura e Territo-
rio), con l’obiettivo di legare in misura crescente le conoscenze locali con quelle
internazionali, seguendo in questo senso le tendenze di un mercato dei vini sempre
più globale. Le relazioni di ricerca internazionali promosse dal Centro si concretiz-
zano in specifici progetti e, in questi ultimi due anni, nella costituzione della rivista
internazionale “Wine economics and policy” che, edita da Elsevier, raccoglie i
contributi dei più noti ricercatori e manager del settore.

Fondamentale è l’impegno del Centro nell’ambito delle attività formative, in
una logica di immediato trasferimento delle conoscenze al mondo delle imprese.
Tale impegno viene concretamente svolto dal Centro con la sua diretta partecipa-
zione all’organizzazione di un Master Universitario di primo livello in “Manage-
ment e Marketing delle imprese vitivinicole” e di un Dottorato di ricerca per lo
specifico indirizzo in “Economia vitivinicola e sviluppo rurale”. Tali attività for-
mative, sviluppate dal Centro in stretta collaborazione con i principali Attori istitu-
zionali e privati che animano la filiera vitivinicola, sono promosse con l’intento di
contribuire a elevare la competitività del settore contribuendo a elevare la “qualità”
delle risorse umane chiamate a gestirlo, soprattutto elevando le competenze neces-
sarie a governare i rapporti tra impresa e mercati, sapendo interpretare le preferen-
ze dei consumatori e avendo piena consapevolezza delle posizioni che hanno i di-
retti concorrenti.
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I contributi raccolti nel presente volume rappresentano uno dei prodotti che
derivano da una ormai decennale attività che l’UniCeSV ha promosso in
collaborazione con l’INAS per sviluppare attività di ricerca e formazione
fondate su di una stretta collaborazione tra il mondo accademico e gli ad-
detti del settore vitivinicolo italiano: il tutto al fine di favore una ricerca vi-
cina alle concrete istanze delle imprese, fornendo risposte puntuali ai pro-
blemi più urgenti ed elevando la qualità professionale delle risorse umane
che il settore richiede.

Il presente lavoro è il frutto di uno specifico progetto che, promosso
dall’“Osservatorio sulla qualità e tracciabilità per la sicurezza alimentare e
la competitività delle imprese vitivinicole” dell’UniCeSV, è stato poi ope-
rativamente realizzato in questi anni dall’INAS.

Partendo da una ricognizione delle principali difficoltà che le imprese
incontrano nel muoversi nel sempre più complesso sistema dei controlli che
grava sul settore vitivinicolo, il progetto di ricerca ha innanzi tutto esami-
nato le criticità che tale sistema genera per quanto riguarda le competenze
professionali sempre più specifiche che gli operatori del settore devono
possedere, sia per ottemperare alle disposizioni che tale sistema impone, sia
per trarne i massimi vantaggi competitivi che da esso possono derivare.

Rispetto a questo scenario, sono stati individuati dei professionisti che,
operando quotidianamente nei vari organismi di controllo pubblici e privati,
fossero capaci di dare risposte puntuali alle problematiche emerse. Con essi
è stato costituito un gruppo di lavoro che, coordinato dagli stessi curatori
del presente volume, ha dato vita a un percorso formativo articolato in una
serie di seminari inseriti nella didattica del Master di I livello in “Mana-
gement e Marketing delle Imprese Vitivinicole” dell’Università degli Studi
di Firenze. Durante questi anni, il lavoro di tali esperti è stato progressiva-
mente strutturato e continuamente aggiornato e, in collaborazione con i ri-
cercatori dell’UniCeSV, sintetizzato nel presente volume.
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Ai professionisti che hanno contribuito alla realizzazione del volume
viene rivolto un particolare ringraziamento per l’impegno che hanno profu-
so, andando ben al di là dei loro compiti istituzionali. Con essi l’INAS e
l’UniCeSV hanno condiviso un percorso progettuale che intende contribui-
re allo sviluppo del settore vitivinicolo, ispirandosi alla comune idea che le
attività di controllo non debbano rappresentare un semplice onere burocra-
tico ma un importante strumento di garanzia delle imprese e dei mercati,
fondamentale alleato delle eccellenze produttive del nostro Paese.
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Il mercato del vino rappresenta oggi uno tra i settori che maggiormente
fonda il proprio successo sulla qualità, seguendo le preferenze di consu-
matori sempre più esigenti, sia per il piacere che si attendono dal prodotto
acquistato, sia per le crescenti attenzioni che essi riservano ai temi della si-
curezza alimentare.

Per rispondere a questa domanda e per fare fronte ai pericoli di contraf-
fazione divenuti sempre più elevati nei mercati globali, i pubblici decisori e
gli stessi imprenditori vitivinicoli hanno dato vita per questo specifico set-
tore a uno dei sistemi di controllo e di certificazione tra i più complessi a
livello di comparto agroalimentare.

Partendo dalla disciplina di controllo delle denominazioni d’origine dei
vini, con il presente lavoro si intende proporre una riflessione sull’utilità
che questo provvedimento e le altre azioni di controllo hanno avuto in que-
sti primi cinquant’anni di applicazione.

A tale fine, nella prima parte del presente volume si pone brevemente
in evidenza come la norma del 1963 sulle denominazioni1 abbia indirizzato
il settore vitivinicolo italiano verso crescenti livelli di qualità e sostenibilità,
preparandolo con largo anticipo agli attuali scenari competitivi. In tale parte
del volume si evidenziano i vantaggi economici che si sono generati con il
processo di distrettualizzazione produttiva che le denominazioni hanno
contribuito a consolidare: tale aspetto viene esaminato considerando gli ef-
fetti positivi che si generano a livello di risultati economici del settore, sia
per quanto riguarda il contenimento dei costi, sia l’aumento dei ricavi, con-
siderando per quest’ultimi i vantaggi che la differenziazione può generare
in termini di posizionamento competitivo dei vini, con tutte quelle che sono
le problematiche di funzionamento dei mercati riconducibili ai marchi col-
lettivi e alle asimmetrie informative.

1 DPR 12 luglio 1963, n. 930.
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I successivi capitoli raccolti nella seconda parte del volume si pon-
gono come obiettivo quello di raccogliere in un quadro prospettico le va-
rie azioni di controllo alle quali sono soggette le aziende vitivinicole, sia
per la loro generale attività produttiva, sia per la loro appartenenza vo-
lontaria a uno specifico disciplinare. Tale trattazione, rivolta in particola-
re a coloro che intendono operare nel settore, si avvale del contributo di
funzionari dei vari organismi pubblici e privati che quotidianamente si
interfacciano con le imprese vitivinicole: essi rappresentano i testimoni
diretti delle complesse attività amministrative che necessariamente le
aziende devono gestire, sia nel momento in cui avviano la propria attivi-
tà, sia durante il loro esercizio annuale. I vari contributi realizzati da tali
professionisti, ripercorrendo il sistema dei controlli passati sino alle mo-
dalità attuali, evidenziano la complessità delle procedure e offrono un
primo quadro di orientamento per coloro che si trovano ad affrontare in
prima persona in azienda tali problematiche, ovvero che ne vogliono ave-
re conoscenza al fine di comprendere le implicazioni organizzative e ge-
stionali che esse comportano.

Nel suo insieme il presente lavoro intende porre in evidenza quanto il
sistema dei controlli sia complesso, spesso anche al di là delle legittime
difficoltà che comporta il monitoraggio di una filiera come quella vitivi-
nicola. Tuttavia, anche se tra gli operatori del settore è sempre più sentita
l’esigenza di rendere minore il carico burocratico collegato a tali attività
(soprattutto evitando sovrapposizioni di ruoli e reiterazioni di azioni), è
comunque pressoché unanime la convinzione che il sistema dei controlli
sia uno strumento fondamentale, a garanzia non solo dei consumatori ma
anche dello stesso sistema produttivo. Non potere avvalersi di strumenti
di controllo efficienti significherebbe per le imprese correre maggiori ri-
schi di concorrenza sleale e, fatto ancor più grave, vedere compromessa la
loro stessa immagine in tutti i casi in cui i prodotti contraffatti siano an-
che qualitativamente inferiori all’“originale”, se non addirittura nocivi per
la salute di chi li acquista: in questo caso il danno più grave sarebbe
quello di avere una perdita di fiducia da parte del consumatore, che non
avrebbe più certezze in merito a cosa stia effettivamente acquistando, con
il pericolo che ciò non solo violi i suoi pieni diritti a essere informato, ma
metta anche in pericolo la sua stessa salute.

Di fronte a tutto ciò è importante fare comprendere sia ai produttori
sia ai consumatori che la frequenza delle non conformità o degli illeciti
rilevati lungo l’intera filiera non misura solo il grado di legalità dei vari
operatori, ma anche l’efficienza del sistema di controllo preposto al suo
monitoraggio. Sicuramente questo aspetto dovrà essere posto sempre più
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in evidenza sul mercato, ricordando che i controlli e le certificazioni che
attestano la qualità di un vino non sono di per se una garanzia del succes-
so commerciale del prodotto, ma un elemento in più da far pesare nelle
strategie di marketing di quei produttori che anche in futuro vorranno
valorizzare il vino puntando sulla qualità, soprattutto quando essa si lega
a caratteristiche di credence del bene come nel caso dei vini a denomina-
zione d’origine.
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